
DIPARTIMENTO INTERAZIENDALE  ACQUISTI E LOGISTICA ECONOMALE
 
DATA: 13/09/2013
DELIBERA N. 212

 
OGGETTO:APPROVAZIONE SCHEMA DI "CONTRATTO PER LA FORNITURA DI SERVIZI 
DI PAGAMENTO ATTRAVERSO LA PIATTAFORMA DEI PAGAMENTI REGIONALI (PAYER)" 
E RELATIVI ALLEGATI.
 

IL DIRETTORE GENERALE

 
Vista la proposta di adozione dell’atto deliberativo presentata dal Direttore del Dipartimento 
Interaziendale Gestionale Acquisti e Logistica Economale, costituito con delibera del D.G. nr. 
88 del 7/04/09, di entrambe le Aziende USL di Ferrara e Ospedaliero – Universitaria di Ferrara 
, di cui e’ di seguito trascritto integralmente il testo:
 

« Viste:
 

-       la legge regionale 24 febbraio 2000, n. 11, “MODIFICHE DELLA L.R. 12 MAGGIO 
1994,  N.  19  "NORME PER IL RIORDINO DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE AI 
SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 DICEMBRE 1992, N. 502, MODIFICATO DAL 
DECRETO LEGISLATIVO 7 DICEMBRE 1993, N. 517" E DELLA L.R. 20 DICEMBRE 1994, 
N.  50  "NORME  IN  MATERIA DI  PROGRAMMAZIONE,  CONTABILITA',  CONTRATTI  E 
CONTROLLO  DELLE  AZIENDE  UNITA'  SANITARIE  LOCALI  E  DELLE  AZIENDE 
OSPEDALIERE" AI SENSI DEL D.LGS. 19 GIUGNO 1999, N. 229;
-             la  legge  regionale  24  maggio  2004,  n.  11,  “SVILUPPO  REGIONALE  DELLA 
SOCIETÀ DELL’INFORMAZIONE”, e successive modificazioni;

 

Premesso che:
 

-  attraverso la L.R 11/2004 la Regione Emilia Romagna persegue la finalità di assicurare a 
cittadini, imprese ed enti, condizioni di sviluppo delle loro attività e relazioni, promuovendo le 
potenzialità delle ICT nella prestazione di servizi e nell’accessibilità e scambio di dati; 
- più precisamente la L.R. 11/2004 intende:

1.       favorire il collegamento tra i livelli di governo nazionale e comunitario, le altre Regioni 
ed  il  sistema  delle  autonomie,  promuovere  il  coordinamento  delle  iniziative  e  la 
realizzazione  in  ambito  regionale  dei  progetti  nazionali  e  sopranazionali,  assicurare 
standard di qualità e adeguate modalità di monitoraggio per l'accessibilità e il trattamento 
dei dati necessari ad alimentare i servizi statistici ed informativi;
2.       curare la progettazione, l’organizzazione e lo sviluppo di sistemi informativi, anche 
attraverso la collaborazione con le altre pubbliche amministrazioni, per l’utilizzo integrato 
delle  basi  di  dati  esistenti,  e  per  la  raccolta  ed il  trattamento delle  informazioni,  per  lo 
sviluppo integrato dei servizi;
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3.       realizzare adeguate sinergie nell’utilizzo delle  potenzialità delle ICT,  e  perseguire 
quindi lo sviluppo delle reti strumentali, organizzative ed operative e lo sviluppo integrato 
dei servizi attivi sulla rete della pubblica amministrazione attraverso la collaborazione con le 
amministrazioni periferiche dello Stato, il sistema delle autonomie locali e, più in generale, 
tutti i soggetti pubblici e privati e le organizzazioni sociali operanti sul territorio;
4.       intervenire  con  iniziative  dirette  a  specifiche  realizzazioni  e  con  azioni  di 
coordinamento e supporto delle attività e iniziative di cittadini, imprese e istituzioni;

 
    - la Regione provvede a dare attuazione alle finalità e agli obiettivi della legge 11/2004 
mediante:

 
·l’ottimizzazione delle infrastrutture regionali di connettività per facilitare l’interscambio di dati 
tra Enti territoriali, tra Enti territoriali e Pubblica Amministrazione centrale, tra Enti territoriali e 
Istituzioni operanti in ambito locale, nazionale ed internazionale;
·la  semplificazione  dei  rapporti  tra  soggetti  privati  e  Pubbliche  Amministrazioni,  nonché 
l’ampliamento dell’offerta di servizi pubblici integrati;

- in particolare la L.R. 11/2004:
·         all’art. 3 pone tra gli obiettivi specifici della Regione l’attivazione della rete telematica 
regionale per lo scambio di dati e servizi tra Enti del territorio;
·         all’art. 9 istituisce la rete regionale a banda larga destinata a collegare le Pubbliche 
Amministrazioni  della Regione, denominata LEPIDA con Delibera di  Giunta Regionale n. 
1054/02; 
·         all’ art. 10 autorizza a costituire una società per azioni per la fornitura della rete. 

-vista la DGR E.R. n. 199/2013, allegato B paragrafo 2.13 recante ”Azioni di razionalizzazione 
in ambito ICT” che recita: “ Promozione Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE) - Nel corso del  
2013 il FSE ovvero il portale online per l’accesso ai servizi sanitari dovrà affermarsi come  
punto di comunicazione tra le aziende sanitarie ed i cittadini mediante la promozione della  
prenotazione, riscossione e consegna referti  online,  con il  fine di  ridurre  il  fabbisogno di  
personale  di  front  office  ed  i  costi  di  remunerazione  delle  farmacie  per  le  funzioni  di  
prenotazione; … omissis”;
 
Considerato che:
 
-   per realizzare e gestire compiutamente gli indicati obiettivi della L.R. 11/2004, in attuazione 
dell’art. 10 della stessa legge, la Regione Emilia Romagna, con propria delibera 1080/2007, 
ha autorizzato la costituzione della Società “Lepida S.p.A.”, ad intero capitale pubblico, che ha 
il compito di gestire la rete LEPIDA e il suo raccordo con il sistema pubblico di connettività 
(SPC)  e  definire  in  progetti  esecutivi  con  valenza  di  sistema  regionale  le  indicazioni  di 
indirizzo ricevute;
-   ai sensi del citato art. 10, comma 4, L.R. 11/2004, la partecipazione al capitale di Lepida 
S.p.A. è riservata ad enti pubblici; 
 
-   con proprio atto n. 42 del 14.02.2011 l’Azienda USL di Ferrara ha deliberato di entrare nella 
compagine sociale con lo stesso livello di partecipazione di tutti gli Enti presenti, ad eccezione 
del socio fondatore Regione Emilia-Romagna mediante acquisizione di una azione del valore 
nominale di Euro 1.000,00 ceduta dalla Regione  Emilia-Romagna;
-   Lepida SpA, a totale ed esclusivo capitale pubblico, come disposto dalla citata L.R. 11/2004 
così  come  modificata  dalla  L.R.  n  4/2010,  visto  anche  il  contenuto  del  proprio  Statuto, 
l’esercizio  del  Controllo  Analogo  sulla  società  per  il  tramite  del  Comitato  Permanente  di 
Indirizzo  e  Coordinamento  degli  Enti  locali  all’uopo  istituito  con  la  citata  L.R.  11/2004, 
interviene quale strumento esecutivo e servizio tecnico dei suddetti Enti, configurandosi come 
società in house strumentale ai sensi del D.lgs. 223/2006 (c.d. Decreto Bersani);
 
Dato atto:
del nuovo contesto normativo determinatosi con l’entrata in vigore del D.L. 95/2012 convertito 
con modificazioni con legge 135/2012 che, in particolare all’art. 4, rubricato «Riduzione di
spese, messa in liquidazione e privatizzazione di società pubbliche», detta una disciplina di
immediata efficacia per le società pubbliche, ivi comprese quelle partecipate dalla Regioni,
imponendo tra l’altro alle Regioni ed alle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2,
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del d.lgs. n. 165 del 2001 (e succ. mod. e integr.) l’obbligo di procedere allo scioglimento o, in
alternativa, alla privatizzazione delle società controllate dalla stesse direttamente o
indirettamente, le quali abbiano conseguito nell’anno 2011 un fatturato da prestazione di
servizi in favore della pubblica amministrazione superiore al 90 per cento dell’intero fatturato;
prevedendo, in caso di mancato adeguamento, il divieto dal 1° gennaio 2014 di nuovi
affidamenti diretti di servizi e del rinnovo degli affidamenti di cui le predette società siano
titolari (comma 2) e ponendo contestualmente in capo alle medesime amministrazioni
l’obbligo di acquisire sul mercato i beni e i servizi strumentali alla propria attività mediante le
procedure concorrenziali previste dal decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante
«Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive
2004/17/CE e 2004/18/CE» (comma 7)
che il comma 3 del citato art. 4 sottrae dall’applicazione delle predette disposizioni una serie
di società specificamente individuate, tra cui le società che erogano servizi di interesse
generale, anche aventi rilevanza economica;
il comma 8 del medesimo articolo disponeva altresì che, a decorrere dal 1° gennaio 2014,
l’affidamento diretto possa avvenire solo a favore di società a capitale interamente pubblico,
nel rispetto dei requisiti richiesti dal diritto comunitario in materia di in house providing purché
il valore economico del servizio o dei beni oggetto dell’affidamento non superi 200.000 euro
annui;
Considerato che:
- La Regione Emilia Romagna con propria legge 21 dicembre 2012 n. 19 ha disposto che
“Le società costituite o partecipate dalla Regione Emilia-Romagna ai sensi dell'articolo 64
dello Statuto svolgono interesse generale dei cittadini. Ai fini dell'attuazione del combinato
disposto dell'articolo 4, comma 1, del decreto legge n. 95 del 2012 , convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 e dell'articolo 2, comma 1, lett. i) del decreto
legge 10 ottobre 2012, n. 174 (Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento
degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio
2012) convertito con modificazioni dalla legge 7 dicembre 2012 n. 213 , la Giunta regionale
verifica quali tra le società che svolgono attività prevalente a favore della Regione non
mantengano attualmente i requisiti di cui al comma 3 dell'articolo 4, del decreto legge n. 95
del 2012 e presenta all'Assemblea legislativa un piano di razionalizzazione e dismissione, da
portare ad attuazione entro il 31 dicembre 2013 (art. 44 legge regionale cit.);
- La legge 17 dicembre n. 221 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179, recante ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese” ha disposto
che :” All'articolo 4, comma 8, del decreto-legge 6 luglio 2012, n.95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,le parole: "e a condizione che il valore
economico del servizio o dei beni oggetto dell'affidamento sia complessivamente pari o
inferiore a 200.000 euro annui" sono soppresse (art. 34, comma 27);
- Con deliberazione del 17/6/2013 n. 53/PAR, la Corte dei Conti sez. controllo Regione
Liguria ha precisato che :” che alle società strumentali in house debba applicarsi il comma 8
dell’art. 4 del d.l.  n. 95 del 2012, che consente l’affidamento diretto di servizi  a favore di  
società a capitale interamente pubblico nel rispetto dei requisiti richiesti dalla normativa e
dalla giurisprudenza comunitaria per la gestione in house, anziché il comma 1 del medesimo
articolo, che impone all’ente locale alternativamente la vendita a gara (entro il 30 giugno
2013) o la messa in liquidazione (entro il 31 dicembre 2013) delle società controllate
direttamente o indirettamente dalle pubbliche amministrazioni che abbiano conseguito
nell’anno 2011 un fatturato da prestazione di servizi a favore di pubbliche amministrazioni
superiore al 90 per cento, trattandosi per il comma 8 di disciplina speciale rispetto alla
disciplina generale del comma 1.Una diversa interpretazione delle norme condurrebbe,
d’altronde, ad una soluzione illogica sul piano ordinamentale, rendendo non solo inutile la
disposizione di cui al comma 8 ma rendendo di fatto anche operativa la soppressione
nell’ordinamento nazionale di un istituto quale la società in house che è di derivazione
comunitaria. Tale interpretazione trova in parte conforto anche nella deliberazione della
sezione controllo per la Campania n. 188 del 9/5/2013 ed in un obiter dictum contenuto nella  
sentenza  n.  196  del  21/2/2013  del  TAR  Lombardia  –  Sez.  Brescia;

- Con D.L. 21 giugno 2013 n. 69 intitolato “Disposizione urgenti per il rilancio dell’economia”
cd. Decreto del fare il termine originariamente previsto al 30 giugno 2013 per procedere
all’alienazione delle partecipazione societarie detenute dalle Pubbliche Amministrazioni (art. 4  
comma 1 lett. b D.L. 95/2012) era stato allineato quello stabilito dalla comma 1 lett. a) per le  
procedure di scioglimento (31 dicembre 2013);il medesimo D.L. 69/2013 aveva sostituito il
termine di cui al comma 2 del citato art. 4, prevedendo pertanto la possibilità di potere affidare 
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alle società partecipate forniture e servizi fino al 1/07/2014;
- La Corte Costituzionale, con sentenza del 23 luglio 2013 n. 229, ha dichiarato
costituzionalmente illegittimo il più volte citato art. 4 del D.L. 95/2012, ai commi 1, 2 , 3
secondo periodo, 3 sexies ed 8, in quanto ritenuti lesivi “dell’autonomia organizzativa della
Regione, nonché della competenza regionale concorrente in materia di coordinamento della
finanza pubblica” . In sostanza, le richiamate disposizioni (in specie i commi 1 e 2, ai quali
sono strettamente collegati il comma 3, secondo periodo, il comma 3-sexies, ed il comma 8)
precludono anche alle Regioni, titolari di competenza legislativa residuale e primaria in
materia di organizzazione, costituzionalmente e statutariamente riconosciuta e garantita, la
scelta di una delle possibili modalità di svolgimento dei servizi strumentali alle proprie finalità
istituzionali. Siffatta scelta costituisce un modo di esercizio dell’autonomia organizzativa delle
Regioni, e cioè quello di continuare ad avvalersi di quelle società che, svolgendo
esclusivamente “attività amministrativa in forma privatistica” nei confronti delle pubbliche
amministrazioni, sono in armonia sia con i vincoli “costitutivi” imposti dall’art. 3, comma 27,
della legge n. 244 del 2007, sia con i limiti di attività delineati dall’art. 13 del d.l. n. 223 del
2006 e sono, peraltro, contraddistinte da un legame con le medesime, basato sulla
sussistenza delle condizioni prescritte dalla giurisprudenza comunitaria del “controllo
analogo” e dell’“attività prevalente”, tale da configurarle quali «longa manus delle
amministrazioni pubbliche, operanti per queste ultime e non per il pubblico», come da tempo
riconosciuto dalla giurisprudenza amministrativa (per tutte, Consiglio di Stato, Adunanza
plenaria, sentenza 4 agosto 2011, n. 17) (così testualmente la sentenza citata);
Ritenuto pertanto che:
alla data di adozione della presente delibera il precedente contesto normativo determinato dal
D.L. 95/2012 (e succ. mod. e integr.) è stato completamente ridefinito, alla luce delle
sopravvenute precisazioni provenienti dallo stesso legislatore, dalla giurisprudenza contabile
ed in particolare dalla pronuncia da ultimo citata della Corte Costituzionale, nel senso della
riaffermazione della legittimità di avvalersi delle società organizzate secondo il modello in
house providing, purchè conformi all’ordinamento nazionale e comunitario;
 
-   in considerazione di quanto precisato al punto precedente è possibile affidare direttamente 
a Lepida SpA gli incarichi di cui alla presente convenzione;
-   la suddetta possibilità di affidamento diretto è stata ribadita anche dall’Autorità di Vigilanza 
dei Contratti Pubblici (AVCP) la quale con propria determinazione del luglio 2011 ha precisato 
che nei rapporti tra pubbliche amministrazioni e proprie società in house (strumentali) non 
risultano integrati  gli  elementi costitutivi  del  contratto di appalto per difetto del requisito di 
terzietà.  Pertanto,  tali  contratti  sono esclusi  dall’ambito  di  applicazione  della  L.  136/2010 
“Piano  straordinario  contro  le  mafie,  nonchè  delega  al  Governo  in  materia  di  normativa 
antimafia” e non deve essere richiesto il codice CIG;
-   Lepida SpA è stata incaricata da Regione Emilia-Romagna, con il Contratto di Servizio di 
cui alla D.G.R. n 1974/2007 e successive modifiche e in coerenza con il Piano Telematico  
Regionale  (PiTER)  2007-2009,  dello  sviluppo  e  successiva  gestione  della  Piattaforma 
Regionale dei Pagamenti (PayER);
-   il listino per l’uso della suddetta Piattaforma da parte degli Enti è stato definito dal Comitato 
Permanente di Indirizzo e Coordinamento;
-   la  Regione Emilia-Romagna ha comunicato a Lepida S.p.A.  con apposita nota di  farsi 
carico per il triennio contrattuale del canone per l’erogazione del servizio relativo a tutte le 
Aziende USL/OSP e di sostenere i costi  delle commissioni relative ai pagamenti dei ticket 
effettuati esclusivamente con Carta di credito per Web (pc e smart-phone/PDA)
-   L’offerta economica di Lepida SpA per l’utilizzo della piattaforma dei pagamenti prevede tra 
l’altro che nulla è dovuto da questa Azienda a Lepida SpA per l’intera durata del contratto;
- vista la nota prot. n. 119122 del 15-05-13 con la quale il Direttore Generale Sanità e Politiche 
Sociali  Regione Emilia Romagna invita a promuovere tutte le azioni  necessarie per poter 
procedere speditamente alla contrattualizzazione del  Servizio Payer con la società Lepida, in 
coerenza con il Piano Telematico Reg.le (Piter) 2007-2009, la DGR 1974/2007 e ss. mm.,  con 
cui la società Lepida è stata incaricata dalla RER dello sviluppo e successiva gestione della 
piattaforma reg.le dei pagamenti PAYER da rendere disponibile a tutti gli Enti Pubblici presenti 
sul  territorio  reg.le,  con  pagamento  del  canone  per  il  triennio  2012/2014  a  carico  della 
Regione;

 

-   Visti  i seguenti atti con i quali le relative Aziende Sanitarie AVEC hanno provveduto ad 
approvare  lo  schema  di  contratto  per  la  fornitura  di  servizi  di  pagamento  attraverso  la 
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piattaforma dei pagamenti regionali PAYER:
-AUSL Bologna - Del. n.109 del 20-05-13
-Azienda Ospedaliro Universitaria di Bologna - Del. n. 33 del 14-02-13  
-AUSL Imola  - Del. n.151 del 23-10-12;
 
     Vista  la  nota  prot.  n.  52513  del  27-08-13  con  la  quale  il  Direttore  del  Dipartimento 
Interaziendale  gestionale  I.C.T.  comunica  che si  rende  necessario  e  urgente aderire  alla 
piattaforma regionale Payer per consentire di gestire, con modalità uniformi e omogenee tra le 
varie Aziende Sanitarie regionali, i pagamenti sanitari on-line da parte dei cittadini;
     

Dato atto:
 
-  che  il  presente  provvedimento  risponde  ai  principi  della  legittimità,  opportunità  e 
convenienza.  »
              
Attesa  la  rappresentazione  dei  fatti  e  degli  atti  riportati  dal  Direttore  del  Dipartimento 
Interaziendale  Gestionale Acquisti e Logistica Economale proponente.
 
Coadiuvato  dal  Direttore  Sanitario  e  dal  Direttore  Amministrativo  che,  ai  sensi  dell’art.  3 
comma 7° del  D.Lgs. n. 502/92 e successive modifiche ed integrazioni  esprimono parere 
favorevole.
 

D E L I B E R A 

  

1. di  approvare,  lo  schema  di  “CONTRATTO  PER  LA  FORNITURA  DI  SERVIZI  DI 
PAGAMENTO ATTRAVERSO LA PIATTAFORMA DEI PAGAMENTI REGIONALI (PayER)”, 
unitamente agli allegati, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e 
conservato agli atti del Servizio per la tenuta del Protocollo Informatico e Gestione dei Flussi 
Documentali; 

 
2. di dare atto che come in premessa specificato l'adozione del presente atto non comporta 

oneri economici per l'AUSL,  in quanto il canone del servizio è a carico della Regione;

3. di dare atto che il responsabile della fase istruttoria è la Dr.ssa Paola Mambrin U.O. Beni 
Economali  Attrezzature e  Cassa  e che il  responsabile dell’esecuzione del  contratto  è il 
Direttore del Dipartimento Interaziendale Gestionale I.C.T. Ing Andrea Toniutti; 

  

3. di  procedere alla pubblicazione del presente provvedimento all’Albo Elettronico, ai  sensi 
dell’art. 32 della L. 69/2009 e s.i.m., per quindici giorni consecutivi; 

 
       4.      di dichiarare il presente provvedimento esecutivo dal giorno della pubblicazione.

 
IL DIRETTORE GENERALE

 (Dott. Paolo SALTARI)

 
IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO                                   IL DIRETTORE SANITARIO
     (Dott.ssa Paola BARDASI)                                             (Dott. Mauro MARABINI)

 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO DELIBERATIVO
     (Dott. Alberto FABBRI)
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DIPARTIMENTO INTERAZ. ACQUISTI E LOGISTICA ECONOMALE
 
INVIATA:
 
x   AL COLLEGIO SINDACALE                                                    in data 20/09/2013
 
¨   ALLA CONFERENZA SOCIO SANITARIA TERRITORIALE     in data __________________
 
¨   ALLA GIUNTA REGIONALE                                                     in data __________________
 

 

PUBBLICAZIONE ED ESTREMI DI ESECUTIVITA’

 
In pubblicazione all’Albo Pretorio Elettronico (art. 32 L. 69/09 e s.m.i.) dell’Azienda USL di Ferrara dal  

20/09/2013 per 15 gg. consecutivi 

 
x      La presente deliberazione è ESECUTIVA dalla data di pubblicazione  (art. 37, comma 5° L.R.   n. 

50/94, così come sostituito dalla L.R. n. 29/2004)
 
¨       APPROVATA dalla Giunta Reg.le per silenzio-assenso in data ____________________ (decorsi 

i termini di cui all’art. 4, comma 8, L. 30.12.91 n. 412)

 
¨        APPROVATA dalla Giunta Reg.le in data _________________ atto n. ________
 

¨        NON APPROVATA dalla Giunta Reg.le (vedi allegato)

      IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO DELIBERATIVO
             (Dott. Alberto FABBRI)

Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione



Copia informatica ad uso consultazione


